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Patologia vegetale. 


Seconda nota sul bianco de* grappoli. 

< Dalla Gali. Uff. di Venezia, N. 210, li settembre- ) 
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Scrivendo li mia prima noia (t. la Gazzella di 
rotato N. 196), rimasi lungamente in forse se dovessi 
veramente denominare spore i corpicciuoli ovali— elutici coi 
quali terminansi i filamenti semplici, che sorgono dal mi- 
celio, o se piuttosto fosse maggiormente conveniente chia- 
mare que' corpicciuoli sporangi i o peridioli, e riservare 
il nome di spore ai tenuissimi granelli sferici I diamelr. 
0,"'00i a f,"'004) che, come dissi, riempiono i corine- 
duoli stessi. La perplessità mia proveniva dall' avere co- 
stantemente osservalo che la membrana continua, ialina, 
costituente que' corpicciuoli vescicoliformi, aprivasi regolar- 
mente, dando passaggio ai granelli contenuti; poi elle i 
granelli medesimi, anziché I' intero corpicciuolo, erano quelli 
che, germinando, prodncevaoo un novello micelio. La stessa 
cosa aveva veduta, assolutamente come nell' Oiilinm Tu- 
ckeri, avvenire nell' erynphoides e nel Icuconiiim, non 
cosi invece parevami nel monilioides. Era quindi codesto 
carattere realmente comune a tutte le specie di questo ge- 
nere ? Trovatosi forse lutti quanti i funghi detti J ri To- 
rpori nella medesima rondinone ? Dovevansi intanto rife- 
rire queste tre specie ai funghi cistospori, ne' quali é cosi 
rimarchevole il carattere della deiscenza degli sporangii ? 
Ed ai cistospori appunto le avrei ascritte sino d' allora, e 
chiamati rporangii i corpicciuoli contenenti , e spore i 
grandi! contenuti, se, dall' un canto, alla necessità di en- 
trare io minuti dettagli non avesse posto ostacolo l' indole 
del giornale, in cui pubblicava» quella nota, ed imponeva- 
no brevità, e te, dall' altro, lo scopo primario, propostomi 
nel dettarla , quello non fosse stato di porgere una suc- 
ciola idea dell' insieme della malattia, del piccolo fungo che 
vi aveva parte, della sua storia, e de' più alti mezzi a com- 
batterla ; riserbando cosi ad altre comunicazioni le questio- 
ni, che mi parevano meritevoli di particolare ricordo, come 
quelle organogralica e contagiosa. 

Ora una lettera dell' amicissimo prof. G. Meneghini, 
testé pervenutami da Pisa, mentre viene a riconferma som- 
mamente gradita delle mie osservazioni, superiormente ac- 
cennale, ni' insegna che il diligentissimo prof. Pietro Savi 
preparava un' estesa Memoria appunto sopra di questo ar- 
gomento, la quale sarà ben presto commessa alle stampe 
per cura dell’ I. R Accademia de' Georgofili. Cosi stando 
le cose, ho credulo che fosse debito mio, e togliere da que- 
sta nota, già presta, i relativi sviluppi insertivi, e contem- 
poraneamente sospendere I' intrapresa pubblicazione d' una 
particolare scrittura su ciò , parendomi men delicato , me 
già fatto conscio di codesta coincidenza di studii, se forse 
In stesso giorno a Firenze ed a Padova avessero veduta 
la luce le due Memorie. Salvi adunque per avventura i 
diritti di priorità d' osservazione , la dotta e coscienziosa 
penna del valoroso professore pisano saprà senza meno scior- 
re le molte dubbiezze di questa difficile ed interessante or- 
ganografica queslione. 


Vengo alla contagiosità : 

Le alterazioni, clic osservansi nelle parli infette dal 
bianco de' grappoli, conseguono tutte esclusivamente dalla 
piccola crittogama, oppure la crittogama medesima si ma- 
nifesta solo perché queste parti trovansi di già, per effet- 
to di un' alterazione speciale , predisposte a favorirne lo 
sviluppo? In altri termini, I' Oidium è causa primaria uni- 
ca , o concausa determinante, od elTello immediato ? Ella 
é codesta questione della più alta importanza, come della 
più difficile soluzione. 

In quella mia prima nota ho accennato alle singo- 
lari condizioni, con coi il morbo appalesasi. Gissi, cioè, che 
I' epidermide deile parti, nelle quali la malattia comincia a 
manifestarsi, presenta dapprima de’ punti lividi, che in se- 
guilo allargami , c sopra i quali compariscono più tardi 
delle piccole macchie biancastre, costituite propriamente dal- 
la falsa-parassila. Ora una numerosa serie di nuove os- 
serva 'ioni, mentre mi ha sempre più raffermalo nel con- 
vincimento che la falsa-parassila stessa sviluppasi costante- 
mente solo sopra que' punti epidermici, condussemi ancora 
alta conclusione che i‘ apparizione de' punti medesimi sull' 
epidermide avviene affatto indipendentemente dallo sviluppo 
individuale del fungbetto. 

Se, con una buona lente, si esaminano diligentemente 
le differenti parti di una vite, nella quale la malattia prin- 
cipia a manifestarsi, veggonsi i granelli dei grappoli, i ra- 
spi, i viticci, le foglie, l' estremità de' tralci dell' anno, tutte 
in una parola, le giovani pirli verdi, più o meno marcate 
qua e là da piccoli punti plumbei Sul disotto delle foglie, 
causa la pelurie che le ricopre, queste punteggiature sem- 
brano, a prima vista, meno appariscenti ; ma basta rimuo- 
vere quella pelurie col dito per riconoscercene I' esisten- 
za. Una parlo delle punteggiature medesime, in generale 
prodissima, dilatasi a costituire le macchie, sulle quali più 
tardi serpeggia la crillogama ; mentre le rimanenti per- 
durano nella primitiva condizione. La proporzione però deb 
le prime, relativamente a quelle che manlengonsi nello stalo 
di semplice punto, varia infinitamente, nè segue alcuna leg- 
ge costante. Sottoposti al microscopio questi punti, si rico- 
norcono provenienti da qualche cellula dell' epidermide; ma, 
come già avevano nell' anno decorso osservato sulle vili 
di Parigi gl' illustri micrografisti Lévcillé e Decaisne, mai 
incontrasi sopra veruno di essi, o un germe riproduttore 
della crittogama stessa, od un qualsiasi vestigio dì un suo 
micelio, che si sviluppi ; né la presenza talvolta d’ alcuni 
di que' cristalli, deposti nei tessuti per effetto della vege- 
tazione, che il de Candollr, non volendone pregiudicare la 
natura, distinse col nome di rafidi, può in vermi caso la- 
sciare luogo al miniino dubbio intorno alla loro natura. 
Ouest' osservazione, ripetuta, con quella diligenza che io mi 
sapeva maggiore, un infinito numero di volte, diedemi sem- 
pre gl' identici risullamenli. I medesimi risultali pure ol- 
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tenni ogni qualvolta ho sezionala in qualunque direzione 
1’ epidermide attraverso uno de' punti stessi. 

La comparsa adunque di queste punteggiature pri- 
mitive sull' epidermide avviene affatto indipendentemente 
dalla falsa-parassila , il cui micelio svolgevi solamente più 
tardi sulle punteggiature medesime. E la teoria , tuttora 
caldeggiata da alcuni, dello sviluppo della falsa-parassita 
stessa attraverso all' epidermide, od a quelle piccole aper- 
ture ovali, che i botanici addomandano stornali, è asso- 
lutamente insostenibile : mentre, nè il germe riproduttore 
del funghelto proviene, sia sotto le cellule epidermiche, sia 
entro di esse, sia sopra esse, contemporaneamente all' ap- 
parizione dello punteggiature, né I' epidermide è provveduta 
di stornati nei siti ove quelle punteggiature si manifestano. 

L’ apparizione dei punti precedendo lo sviluppo della 
crittogama, questa non sarebbe quindi la causa primaria, 
uoica della malattia, mi semplicemente un effetto imme- 
diato ed una concausa; effetto immediato della causa che 
origina i punti sull' epdermide, e concausa determinante 
le alterazioni delle parli della vile, sopra le quali si svol- 
ge. Quindi la conlagiosiU starebbe in relazione intima col- 
lo sialo patologico individuale. Verrebbe cosi a ricevere 
una spiegazione il fatto di vili, che perfettamente sane man- 
tengono, abbenchè vicinissime ad altre in sommo grado in- 
fette ; mentre mancherebbe costantemente nelle prime il 
principio predisponente alla contagiosità, cioè la causa es- 
senziale, che determina nell' epidermide 1' apparizione dei 
punti morbosi. Ho provato a legare insieme i tralci di una 
vite sanissima a quelli di un' altra devastali dalla falsa- 
parassita, e le parti reciprocamente ne posi ad immediato 
contatto ; poi dai grappoli ammorbati Ilo replicatamente sbat- 
tute sui grappoli sani le spore della crittogama, di cui era- 
no tracarichi , né da questa diretta infezione conseguiti 
mai lo sviluppo di questa sulle varie parti della vite sana. 
Eppure gli organi riproduttori di questo funghelto, sicco- 
me più o meno quelli in particolare di tutte le altre muffe, 
sono sull' esterna superficie spalmati d' una sostanza mu- 
cosa, che, rendendoli appiccaticci , ne agevola la coesione 
ai corpi, co' quali vengono in contatto, e ne facilita la ger- 
minazione. 

La causa vera dell’ apparizione de' punti plumbei sul- 
l' epidermide Don conosciamo che a posteriori , e perciò 
sfuggeci completamente. Sembra che avvenga realmente 
una discrasia de' sughi della vite, la quale risolvasi in un' 
alterazione locale, c conseguiti probab Intente da quello stes- 
so specialissimo ed anormale concorso di cause fisiche, che 
quest' estate determinò , presso di noi , lo sviluppo d' una 
straordinaria quantità di altri funghi , tra' quali molti ap- 
punto falsi-parassiti : cause di sbilanci! atmosferici, improv- 
visi e notevoli mutamenti di temperatura, eccedenza di c- 
lettricità. 

Del resto, mi è dolce il potere francamente assicu- 
rare che, meno l’eccezione rarissima di alcuni Comuni c 
di qualche località, particolarmente bersagliali, la malattia, 
abbenchè manifestatasi in numerosi punti delle Provincie 
venete, non ba per nulla arrecati sinora que' danni spa- 
ventevoli, che la paura o I' egoismo credette di ravvisare ; 
per cui siamo, la Dio mercè, ben lungi dal temere, qua- 
lora non sopraggiunga di peggio , l’ avveramento di quel 
vaticìnio funesto della perdila totale del ricolto dell’anno. 
In mollissime ville, la presenza del bianco de' grappoli 


fu constatata appena su una qualche vite, che si potè nu- 
merare ; cd in altre molle non si sa ancora che sia. An- 
che tra noi si è osservato , senza che d' altronde possasi 
dedurne veruna norma sicura, quella specie di preferenza 
ad infestare certe varietà di viti, ed a non toccarne ceri' 
altre. Nella pianura padovana, per esempio, le corbine e 
le corbinetle sono forse le sole attaccate , mentre maq- 
tengonsi sane specialmente le patlaresche e le negrart. 
Quanto poi all’ essere, siccome opinarono alcuni, i vecchi 
cespi soli soggetti al malore, ed al non esserlo ì giovani, 
ciò è per altro, qui almeno, perfettamente inesatto, e mo- 
strar, si agevolmente agl' increduli viti assai giovani più o 
meno infette, presso ad altre sanissime ed antichissime. 

Il Crepuscolo i Ann. 11° n. 34 ) contiene un ar- 
ticolo, nel quale dicesi essere una sola e medesima pianta 
dell' Oiilium Tuckeri I' O'idium oblongum, che i di. mi 
professori Balsamo e di Notaris pubblicarono sino dal di- 
cembre 1831. ( Biblioteca Italiana, Voi. 64, pag. 278.) 
Interpellatone tosto il primo di questi predarissimì autori, 
c sulla di lui asserzione essere pure il cav. di Notarli 
dello stesso avviso , nella lettera eh' egli mi fece l’ onore 
dirigermi il 4 corrente , egli è affatto merito suo se nei 
| volgare Oiilium, che tulli gli anni verso l’ autunno invada 
tra noi le foglie delle zucche , ho potuto riconoscere I' 
oblongum, da essi descritto, e se mi fu dato comprovare 
nella maggior evidenza l’ idealità della loro specie colla 
crittogama della vite. Tra le leggi fondamentali della no- 
menclatura de' regni organici havvene una, universalmente 
ammessa, per la quale rendevi inviolabile e sacro il diritto 
di priorità di pubblicazione ; ed è per essa che invito i bo- 
j tonici tulli a quindinnanzi distinguere la crittogama stessa 
col solo nome, che le si compete di piena ragione, eoi più 
antico di sedici anni che non l' altro del Berkeley, eoo 
quello, cioè, di Oi'lium oblongum. 

La provenienza dell' identico Oidio della vile sopra 
alcune altre piante erbacee, oltreché sulle zucche, è pure 
incontestabile , e 1’ ho osservato sia qui sul trifoglio de’ 
prati, sul melilolo officinale, sull’ erba medica ( Medicago 
saliva), sulla viola tricolore. In Inghilterra poi lo colse 
I il rev. Berkeley sul crisantemo, ne' dintorni di Milano il 
prof. Balsamo-Crivelli sul ranuncolo e sul verbasco, a Par- 
ma il prof Passerini sul Coiwolvului xepium. Sopra tutte 
le quali piante, mai incontransi nell' epidermide que' punti 
i livido-plumbei, di cui feci superiormente parola ; e quindi 
questo fallo pure arreco in appoggio delia mia argomen- 
tazione , non essere dall' Oidio attaccate se non die viti 
| di già maiale. Quanto poi al crescere di questo sul lup- 
polo, sul nespolo , sui salici , sull’ ortica, sul Polggonum 
aciculare , ed altre , ciò provenne unicamente da difetto 
d'osservazione, avendosi per esso scambiate differenti crit- 
togame, siccome dimostrerò altrove. 

Annoto pure di passaggio che non è raro di rinve- 
: nire sul micelio dell'Oidio medesimo nelle uve altri nu- 
| morosi lunghetti, come, tra quelli da me osservati, la Bo- 
tigli* parasitica {Pere.) , il Botrgosporiuiu pntchrum 
( Corda ), il Penicillium candidimi ( Link. ) 

Quanto poi all' essere l’ O'idium oblongum buona 
, specie, o no, due sole parole. Invero, è difficilissimo il li- 
mitare in chiara e precisa maniera le specie di questo 
imbrogliatissimo genere. Il medesimo Fries, riformatore im- 
mortale della micologia , ne riconobbe le difficoltà somme. 
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saggiamente avvertendo non bastare, a beo determinarle, 
di osservarle «1 microscopio, ma essere necessario seguirne 
l' intera mortosi. E ciò appunto credo aver (atto ne' nostri 
Oidki quest' tono. 11 colore de' filamenti (ertili, U propor- 
zione delia lunghezza, relativamente al diametro de' loro 
articoli, la forma o lo dimensioni de' sporangii, e la ma- 
niera della loro disposizione, panni sieno i piò costanti ed 
essenziali caratteri per la distinzione delle specie. Ora que- 
sti medesimi caratteri appunto ogni di maggiormente mi 
persuadono delia diversità dell' oblongum, sia dall' invero 
allìnissimo crytìphoidet, sia dal (encomimi, sia ancor più 
dal distintissimo monilioidct. Ma la questione secondaria 
di un nome sistematico, e le minuziose investigazioni scien- 
tifiche, per nulla s' attagliano ad una gazzetta politica ; sic- 
ché ne ho (fi già trasferita sopra di un altro terreno la 
discussione. 

Però, da lutto quanto precede, le ricerche intraprese 
sul bianco dei grappoli sarebbero entrate in un novello 
periodo. Da una parte, I' Oidio spassatasi ogni anno sulle 
zucche, probabilmente ben prima che la buon’ anima di A- 
pulejo sciamasse : * Hot cucnrbitac caput non habe- 
, uni t dall' altra, esso attaccherebbe quelle viti sole, nelle 
quali altre cause avrebbero già determinata un' alterazione 


predisponente al contagia. E poieM queste cause determi- 
nanti devono essere veramente straordinarissime, lutto con- 
corre a (arci presumere che, nell' anno vegnente, I onesto 
(unghetto farà grazia di ritornare esclusivamente agli abi- 
tuali suoi domicilii, né avrà il mal vezzo di riallontanarsene 
piò: cosa, che infatti avvenne il second’ anno dovunque ma- 
mfestossi la malattia, meno forse una o due inconcludenti 
eccezioni, e dille vineries d‘ Inghilterra in fuori, nelle quali 
ò ben evidente come la stentala coltura della vite, forzata 
a produzioni precoci, la poca ventilazione, la scarsa luce, 
e la tristezza di un cielo nebbioso, dovevano singolarmente 
agevolare la potenza e la riproduzione del morbo. À que- 
sto proposito, uno spiritoso francese scriveva : « Commetti 
i fiamme (f Angleterre , qui ne manque pax d une 
certaine intelligence, s‘ ingère-t-il de culticer la vigne 
xout un tei climat ! » Del resto, Domeneddio avrà cosi 
provveduto anche alle smanie uggiose e ridicole di quelli, 
i quali, insofferenti persino che alcuno studiisi investigarne 
le cause, o sminuirne possibilmente gli effetti, ad ogni ri- 
cerca e ad ogni speranza contrapposero, radicale panacea, 
l’ estirpazione delle viti ! Sia loro la terra leggiera. 

Padova, il 9 settembre 4851 - 

Vittore Trevisani 
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